
Iltraguardo

Con746 gettoni ufficiali in
panchinatra i professionisti,
esclusala Coppa Italia, Jaconi
toccaoggi la presenza numero
747.«Dopo diventoun Jumbo»,
hadichiaratonei giorniscorsi.
Seriescea fardecollare anche
questoBassano,poi diventa
un’astronavepronta perla
galassia,altro chejet. L’Osvaldo
sostienedasempre chela
partitapiù difficileèquella
successiva,ma stavoltaè
diverso:èdaun mese chesi sa
chelasfida colFeralpièla più
duraditutte.Da quando cioèsi
ècapitochecheentrambe
almenosino a Nataleo giùdilì
dovrannolottare per schivare

l’ultimoposto,magari riaffiorando
progressivamente dalla melma
deiplayout.Jaconi,chea
differenzadeitroppi
superficialoni incircolazione non
misuralaforza dell’avversario
dallaclassifica ebadaal sodo.

«Gliultimiarrivial Feralpisono la
testimonianzapiùchiaraofferta
dall’ambientebrescianoche loro
vogliono salvarsi inmanieralarga
saltandogli spareggi -recita il
timonierevirtussino- enoi
dovremo esserepresenti sotto
ogniaspetto. El’unicomodo per
reggereil confronto ètrovarela
prestazionecomeci sta
accadendoda3o 4match. Se
costruisciunagarasolida, poi il
riusltatoèla conseguenza, i punti
portanotranquillitàefacilità di
manovra.Nonostanteleassenze
pesantissimeci condizionino
terribilmente,nongiocheremo al
risparmio,quella dioggi delresto
èmoltodipiùdiunabattaglia, loro
vorrannosuperarci in trombaenoi
nonpossiamopermetterci difare
lebarricate proteggendoil pari
perchècosìperdi
matematicamente».Intrincea, ma
congiudizio. V.P.

Gliavversari

OggiJaconi
raggiunge
le747gare
traipro

IlFeralpi
hailmorale
altissimo

IlFeralpiSalòrigenerato dal
saccodiLatinaharitrovatolo
smaltoperdutouscendo dalla
depressionedeiprimiturni
nefandidelcampionato. Esulle
alidell’entusiasmola società
chenellescorse settimane
aveva esoneratoil tecnico
Rastelli ingaggiando
GianmarcoRemondina, ex
Veronae Spal, inquesteoreha
messosotto contrattoDavide
Drascekepresto farà
altrettantoconl’ivoriano
Doubiael’uruguagio Pineda.
Insomma,sonotuttibelli
carichiegasatianchese il ko
allarifinituradel bomber
Taranahaun po’raffreddato
l’euforia.Malì sonoconvinto
delsorpasso stasera. V.P.

Montecchio, batti tre colpi se
ci sei.Èarrivato il gran giorno,
quello del derby con i “tigrot-
ti”. Dopo cinque pareggi di fi-
la, icastellanipropriononpen-
sano ad un risultato diverso
dalla vittoria. Dopo i buoni ri-
sultati contro le prime logico,
a questo punto, che la società
si aspetti i primi tre punti. Il
Montecchio,dallasua,potreb-
be approfittare del momento
particolarechesistavivendoa
Sarego: la vicenda di Paolo
Beggio, allenatore dei giallo
neri, prima esonerato e poi ri-
chiamato, potrebbe avere una
certa influenza sul big match
odierno. Assente Edoardo Co-
lognese, influenzato. Ma sarà
della partita il nuovo acquisto
Andrea Peron.
Monfardini, come vive questo
derby?
«La sento come una partita
importante, perché è ovvio
che questa domenica ci si

buono per confermare quello
chestiamofacendomasoprat-
tutto per dare fiato alla nostra
classifica. Il valore del Sarego
comunque non si discute, è
una squadra strutturata. An-
chesestannopatendoleassen-
ze di alcuni giocatori impor-
tanti, per esempio Pivotto: è
un bel collettivo. Siamo molto
concentrati».

Ci sarà spazio per Peron?
«È appena arrivato, sicura-
mente posso dire che lo porto
via e per lui potrebbe esserci
spazio, non so ancora però se
dall’inizio. Manca Colognese,
che è influenzato, ma poi la
squadra è al completo. Voglia-
mo dare continuità al nostro
gioco e portare a casa i primi
trepunti».
Come commenta l’esonero e
poi il ritorno di Paolo Beggio
sulla panchina del Sarego?
«Non commento, sono cose
chenon mi riguardano». f

ra, autore di una doppietta as-
sieme a Dal Toe. A segno an-
che Masetto, Di Bona, Frank,
Cariolaro e Viero. Vittoria nel
derby per il Due Monti a cui
basta un 1-0 firmato Boscarel-
lo per battere lo Schio. Brutta
sconfitta per il Fimarc che sul
proprio campo perde 5-1 con-
tro lapolisportiva Agna.Nien-
te da fare anche per il Bassano
che perde 1-2 contro il Bearzi
mentre il Laghi batte il Maser
per 3-1.
Oggi alle 15.30 si torna in

campo per la terza giornata.
Nel gruppo A il Prix Le Torri
gioca a Monteforte, mentre il
DueMonti sarà impegnato tra
le mura dell’Agna. Lo Schio
ospiterà il Salara e infine il Fi-
marcsaràchiamato aldifficile
impegno sul terreno di gioco
del Castegnaro. Nel girone B il
LaghiaffronteràilBearzimen-
tre il Bassano giocherà in casa
della Dynamo Vellai. fNI.NE.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Vincenzo Pittureri

A Salò col rischio che diventi
un saloon, una corrida per la
vita,perchèchiperdeoggispe-
disce il morale in cantina.
Di peggio, poi, c’è soltanto il

garage: chiusi nell’autorimes-
sac’è ilpericolodinoncircola-
re più.
Allo scontro sopravvivenza

Bassanociarrivagià incerotta-
to,nonlapremessaideale,adi-
re il vero per una partita in cui
bisognasalvareatutti i costi la
pelle.
Ma tant’é: Mateos non c’è,

Porchia non c’è, Caciagli non
c’è e Jaconi non si sente molto
bene,parafrasandoWoodyAl-
len.
Anche perchè Lucca allunga

la lista degli ammaccati accor-
ciando invece le scelte del Co-
mandante di Civitanova. Che,
senzal’interacatenadicentro-
campo dovrà industriarsi per
disegnare una mediana credi-
bile, in grado di reggere il pre-
vedibile moto ondoso dei bre-
sciani, i quali se non battono
oggi i virtussini in edizione
sgangherata non lo faranno
maipiù.
Alumedinaso,senzaunacci-

dente di incontristi puri nella
zona nevralgica del campo e
colbucodiPorchia inretrovia,
Jaconi non ha granchè da ba-
loccarsi sulle soluzioni: o lan-
ciaDrudi, l’unicochepossiede
corsa, geometria e stazza in
tandem con Morosini nel-
l’area di manovra, con Bonet-
to e Iocolano ai lati, oppure
avanza Lorenzini da interdit-
tore, gli affianca Martina a de-
stra,affidandoaManierolaca-
sacca numero due.
Più facile che esca obiettiva-

mentelarispostaA,mal’alchi-
mista Jaconi è capace pure di
avviare una rivoluzione silen-

ziosa: l’emergenza (e la stretta
necessità) aguzzano l’ingegno
e il decano della panca sareb-
be anche in grado di rovescia-
re gerarchie definite.
Non sarebbe neanche la pri-

ma volta che accade una cosa
del genere.
Qualcosa comunque biso-

gnapurinventare, ilSoccerTe-
am è ai minimi termini e tra le
poche certezze, almeno il mo-
dulo pare un punto fermo:
4-4-1-1- con Ferretti a ispirare
e magari il Gasp Gasparello a
stangare.
Ricapitoliamo: capitan Bas-

so e Scaglia sentinelle deputa-
te davanti a Grillo, linea cen-
trale molto rappattumata coi
lunghi Morosini e Drudi dele-
gatiaunostracciodi fraseggio
e i velocisti Bonetto e Iocolano
a schizzare sulle corsie.
Quindi, spazio all’estro, al di-

namismo e all’aggressività di
Ferretti, lasciando Gasparello
aguerreggiarecoicerberi riva-
li nella stanza dell’oro.
E siccome il momento è deli-

cato, lagentedel tifo ha voluto
stringersi attorno al Bassano
monco e ferito, nonostante lo
sciroppo dei 4 punti in 4 gior-
ni lascorsasettimanasia stato
un eccellente ricostituente.
Così iFedelissimihannoalle-

stito un pullman di intrepidi
supporter in Lombardia, poi-
chèsesiè febbricitanti tutto fa
brodoeunpo’dicaloreèpersi-
no consigliato.
Sulla carta gli jaconiani van-

tano due risultati su tre a di-
sposizione. C’era anche una
mezza idea di rincorrere il
raidtagliagambe,finchèMate-
os non ha gettato la spugna e
alloraunpareggiacciosalvavi-
ta verrebbe accolto come una
borraccia d’acqua gelata nel
deserto.Ostiamoquiasottiliz-
zare?f
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CALCIOPRIMA DIVISIONE.Contro il Salò,nella delicatissima sfidasalvezza, Jaconi haseri problemiacentrocampo

Bassano,stampelle esperanze

Osvaldo Jaconi centrale747 presenzedaprofessionista

OutMateos,Porchiae Caciagli
possibilel’impiegodi Drudi
in medianaassieme aMorosini
conIocolanoeBonetto infascia

Vigilia del derby convulsa in
casaSarego.Beggio,richiama-
to alla guida della squadra ve-
nerdì sera, sceglie il silenzio;
per il momento lo strappo tra
societàeallenatoreparericuci-
to,ma lostatod'animodel tec-
nico non è dei più tranquilli
dopo le due sconfitte consecu-
tive.Di sicuro la squadraè con
Beggio,tantochesecondoibe-
ne informati il parere dei gio-
catori più “anziani" sarebbe
stato decisivo nel clamoroso
dietrofront. Indiscrezioni tut-
tedaverificare,mainvistadel-
ladelicatasfidacon ilMontec-
chio tutte le bocche sono cuci-
te e la dirigenza rimanda le
spiegazioni al dopopartita.
Le buone notizie per i tigrotti
sono i recuperi di Pangrazio e
Vianello.
Quella brutta è che potrebbe
fermarsi Baggio: a causa di un
problemino all'adduttore, il
suoimpiegoresta infortedub-

sentare la sfida è il ds Nicola
Faccioli. «Le sensazioni sono
positive, in allenamento ho vi-
sto una squadra viva; speria-
mo che la fortuna giri un po'
dalla nostra parte, visto che
nelle ultime due partite ci ha
voltato le spalle. Il Montec-
chio? Ultimamente schierano
quattro '94, non sono pochi,
mametterannoincampomol-
to agonismo. In settimana poi
si sono rinforzati con l'arrivo
di Peron. Insomma - conclude
il ds - ci sono tutte le premesse
per vedere una bella partita».
Si gioca al Dal Molin di Arzi-
gnano, con fischio d'inizio alle
15.Adaggiungerepepeallasfi-
da tra le due vicentine di serie
D, c'è poi un derby nel derby:
quello tra Romano Aleardi e
Mauro Ferraro, ex soci in affa-
ri.Chiconosceiduepatron,as-
sicurache lapartitavalepiùdi
unOldFirmodiunSuperclasi-
co.f
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